
Roma 28 Marzo I933 Xl 

A S.E. l'Ono Edmondo Rossoni 

SottoseF,'reta.rio di Stato alla. Presidenza del Consiglio 

Ministro di Stato . 

ROMA 

Mentre oso pregarLa a volersi benignare di considerar degno della Sua atten­

zione quanto é contenuto nell'allegata Nota diretta a S. ~ . il Capo del Governo, 

rite~o di adempiere ad un dovere rendendoLa edotta clelIa grave situazione in 

cui si dibattono gli operai addetti alla Bonifica di Piscinara. 

In occasione d'una mia recentiss.ima visita sui luoghi dei lavori,allo scopo 

di poter formulare la proposta concreta che é racchiusa nella Nota allegata,ho 

avuto aF,'io di conferire con numerosi operai e di aSRistere al loro pasto meri­

diano. Quei lavoratori non hanno fiducia e non hanno speranza che nella prote­

zione del Regime:- essi rammentano con gratitudine incancellabile che se hanno 

ogrri almeno i ricoveri,lo debbono al personale e vigile interessamento del Ca­

po ciel Governo. A.desso vivono nella speranza che un giorno arrivi il loro "An­

gelo Custode" e veee;a come sono costretti a nutrirsi,di che si nutrono e a qual 

prezzo ! 

Non esiste alcun sistema di rifornimento agli operai:- esistono qua e là ba­

racche ove sono in vendita generi commestibili di pessima qualità e a prezzi di 

carestia; ed esistono dei girovaghi dai Paesi più prossimi,che gareggiano con i 

gestori delle baracche nell'elevatezza dei prezzi e nella immaneiabilità dei e~ 

neri. Il pane é confezionato e venduto da qualche affi ttuario di forni in pie­

~ di proprietà del Gonsorzio;- a parte la pessima confezione,il materiale im­

pieF,'ato é costituito na una miscela di saragolla e di farinetta: materiale in 

uso pel bestiame. Questo pane ,amaro al F,'Usto e mal dir,eribile,6 venduto in ra­

gione di 1. I,YO .al chilo: mentre a 1. l,~ si potrebbe e si dovrebbe fornire 

pane di grano,cotto in vapo-forno e confezionato coi più razionali sistemi del 

l'ir,iene e della tecnica. Il vino - in verità - non é cat t ivo; ma 6 pagato da_ 

gl i operai ben L. 2,40 al litro. Or,gi a meno di L. 1,00 al litro (tenuto conto 

dei dazi e degli onerosi trasporti) si potre bbe e si dovrebbe vendere un vino 

molto superiore a quello attualmente oilerto agli operai.Il formaggio - tipo 



entre oso pregarLa a volersi benignare di conslderar degno oe~~a ~ua at~en­

zione quanto é contenuto nell'allegata Nota diretta a S.l. il Capo del Governo, 

rite~o di adempiere ad un dovere rendendo1a edotta della erave situazione in 

cui si dibattono gli operai addetti alla Bonifica di Piscinara. 

In occasione d'una mia recentiss,ima visita sui luoghi dei lavori,allo scopo 

di poter formulare la proposta conc,reta che é racchiusa nella Nota allegata,ho 

avuto agio di conferire con numerosi operai e di aS Ristere al loro pasto meri­

diano. Quei lavoratori non hanno fiducia e non hanno speranza che nella prote­

zione del Regime:- essi rammentano con gratitudine incancellabile che se hanno 

ogRi almeno i ricoveri,lo debbono al personale e vigile interessamento del Ca­

po del Governo. Adesso vivono nella speranza che un giorno arrivi il loro "An­

gelo Custode" e veega come sono costretti a nutrirsi,di che si nutrono e a qual 

prezzo ! 

Non esiste alcun sistema di rifornimento ngli operai:- esistono qua e là ba­

racche ove sono in vendita generi commestibili di pessima qualità e a prezzi di 

carestia; ed esistono dei girovaghi dai Paesi più prossimi,che gareggiano con i 

gestori delle baracche nell'elevatezza dei prezzi e nella imma~iabilità dei e~ 

neri. 11 pane é confezionato e venduto da qualche affittuario di forni in pie­

tra di proprietà del Gonsorzio;- a parte la pessima confezione,il materiale im­

pie~ato é costituito da una miscela di saragolla e di farinetta: materiale in 

uso pel bestiame. Questo pane ,amaro al f,Usto e mal digeribile,é venduto in ra­

gione di L. I,YO al chilo: mentre a L. 1,30 si potrebbe e si dovrebbe fornire 

pane di grano,cotto in vapo-forno e confezionato coi più razionali sistemi del 

l'igiene e della tecnica. Il vino - in verità - non é cattivo; ma é pagato dn_ 

gli operai ben 1. 2,40 al litro. Or,gi a meno di L. l,bO al litro (tenuto conto 

dei dazi e degli onerosi trasporti) si potre bbe e si dovrebbe vendere un vino 

molto superiore a quello attualmente oiIerto ar,-li operai.ll formaggio - tipo 

~oviera ••• di pura patata - é venduto ia ragione di .L. 13 al chilo. Il sala­

me - orribile,tutto grasso,confezionato non si capisce di quali carni - é ven­

duto in r/lgione di 20 lire al chilo! 'rutto cib,come esempio. 
--------



Gli operai non vedono la carne da quando sono arrivati sui luoghi della boniQ 

fica ; non hanno NULLA al mattino; mangiano all'asciutto - seduti in terra,allo 

scoperto,anche se piove - il pasto del mezzogiorno; e soltanto l a sera, quando 

ri entruno al dormitorio, trovano una minestra cotta nei bidoni da qualcuno da e~ 

s i incaricato di provvederla andandola ad acquistare nei Paesi vicini,a var! 

chilometri di distanza. 

~uesta orribile alimentazione - insufficiente a dare all'uomo il vlgore ne­

cessario al lavoro,incapace di sostenere l'organismo e rellderlo in grado di rji 

siRtere alla insalubrità dei luoghi,antigienica,oserei dire antiumana - costa 

all'operaio tra le 9 e le IO lire al g iorno:- costa,insomma,almeno il doppio "di 

quanto dovre1be e potrebte costare un razionamento sano,abbondante e completo. 

Dalla Direzione del Consorzio abbiamo appreso che,per ordine del Capo, questo 

sistema deve cessare: non era dubitabile che l'occhio vigile,che tutto vede,in­

dugiasse a ordinare che spl:! rissero tu t te le piccole fOrIf,azioni parassi tarie che 

tendono a locupletarsi sul sudore e sul dolore dei brcccianti; e il Governo dei 

terà le sue provvidenze. 

Si tratta adesso di sostituire all'arbitrio e alla rapacità dei singoli una 

organizzazione razionale,controllabile,che funzioni con regolarità,con disci. 

plina,con probità,sotto rigorose sanzioni,che offra a priori garanzia di serie­

t à e di capacità tecnica e finanziaria. A questi concetti s'ispira la nostra 

proposta. 

La Società costituenda,in nome della quale ac isco,si sente capace di assol. 

vere degnamente il còmpito di soddisfare ai bisogni dei numerOSl lavoratori del 

l a bonifica. E mentre essa,col suo stesso capitale,può dare ogni migliore affi­

damento,io mi permetto prer,are V.E. a voler considerare che - quale combatten­

te,i scritto al Partito e alla ulilizia da un decennio,e industriale per tradiziQ. 

ne - posso,senza mancar di modestia, osare di rappresentarla. 

Sarò grato assai all'::J:.V. se vorrà degnarsi di farmi conoscere gli ordini 

Superiori. 

Con or,ni osservanza 
devotissimo 

;#'~#.#~ 
in Roma,via Umbria n° 6 .w\G.l.olE (Lecce) 
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A S. E. il Gr .Uff . Dott. Guino Boor - -- . \h\ \' _' _ -
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Capo cii Gabinett o alla Pr ep i rie llza del Consif,lio de i h1Ìni s tri 
~ /" 
( 'I ~ ROJ.iA 

Consenta l ';!;.V. che Le esprillla i sentimenti dol fo llO animo f,T a to pe r le comu­

rlicazioni che ho ricevute colla Prep;i'l. t a Nota II corrente:- l'affe r/nnz iono l Vl 

~ontonuta che la mi a i s tan za era apparsa meritevole ri 'e sse r e osami na t n con ntten~ 

zione,ha costituito per me un cranrl e conforto. 

Il Consorzio di Piscinara, al quale mi sono nuovame nte rivolto, m'ha informato 

d'aver diretto in data odierna a Codesta Eccma Presidenza una lunF,a Nota con cui: 

l°. riconosce che la si tuazi o!1.e dee li operai addetti ai lavori di bonifiea li 

tutt'altro che buona; 

2°· ammette che il sistema,finora seeuito,dell' e.liment az ione aff idata Il f,e~ t ori 

di baracche sparse pel t errit orio.ha da to Ressima prova: 

3°· non neea che il s istemn òa me proposto s ia ottimo e tale da dare al r;rllve prQ. 

blema una vera e soclrl i sfncent e soluzione; 

4°~ però esprime l' avvi so ni non sentir s i né c ompetent e né autorizza to n di~p rre 

una nuova razionale ore ani zzazi one per l' approvviF,i oname nto ner.li opera i ; 

5°_ e propone di inves tire nelln solm:ione eli qUllsto problema i l Comitato di .11-

erazione Interna . 

A mio sotto~e qs o a vvi so , il Consorzio - che f a i l avori i n econumia n ch e 

quineli assolela f,'li operai - aon rlovrebbe d isin~ ere !lsars i rlol tutto delle. sorte ni 

quei lavoratori, quRndo riconosce ed c.mmette esplicit nment e che el'5i sono sott opo ~ 

s ti ad una s pesa esorbi t ente per ri cevere 1m' alimentazione pessima . D'altra parte 

sarà per me un erancie pi neere se il Con~l)rzio di ~I!iernz ione Interna ser à da V. E. 

in-vesti to nella solu7:io ne rli ques t o problema e ouindi cll inmn to a fl'! r s entire l a 

!lua voce su que!lto ar~omen to. 

E perciò,mentre fo r mulo il voto che l a pratica pe9 ~1 a aue l Comit a to pAr l e 



1icllzioni che ho ricevu te colla Prep;l "l t a No t a II corrent e:- l'a; fe nlla:;~ i o n() I V ] 

~o ntenuta <:he la mi a iRtnnza er a apparsa meritevole ri 'essere esami nat a con a tt en~ 

zione,ha costituito pe r me un Gr anne conforto. 

Il Consorzio rli Piscinara, al quale mi sono nuovamente rivolto,m'ha informa to 

i'aver rliretto in rlata orlierna a Gorlest a Eccma Presirlenzll una lunr,a Not a con cui: 

l°. riconosce che la si tuazi o!1e rleE.r.li operai adrletti ai l avori rl i bonifiea li 

tutt'altro che buona ; 

2°. arrunette che il s iste ma ,finora seeuito,rlell'alimentazione aff idata Et r,efl t or i 

di baracche sparse pel territorio.ha da to n.essima prova: 

3°. non neea che il s Ùltemll ria me proposto sia ottimo e tale da dare al (';T'ave prQ. 

blema una vera e soddi sfacento soluzi one; 

4°~ però esprime l' avvi so Iii non sentir s i né compete nt e né autorizza to El eli s orre 

una nuova razionale orean i ?zaz ione per l' approvvir,i oname nto rl ee li opera i ; 

5°· e propone di inveflt ire rìelln flol uzione eli qUflStO problema i l Comitato d i .1i~ 

r,razione Interna . 

A mio sottomeaso Bvvi so ,il Consorzio - che fa i l avori i n econumia R che 

quindi Bssolrla r,li operni - flon novretbe rl isin~ereR sars i del tutto delle. sort e ri i 

quei lavoratori , quRndo riconosce erl crrunet te esplicl t a rnente ch e 61's i s ono BOt t opo­

s ti ad una spesa esorbit unte per ri cevere un' alimentaz i one pes sllllll. D' alt ra [>Drte 

sari!. per me un r,ranele pi ftt!e r e fle il Con1' l)rzio rii ;,lier n7.io!le Interna s p r~1 da V J":' ...- tA. • .. . 

iWl'estito clella soluzi one rli quest o pr obl ema e auinrli cll i amn to a far f1 entire l a 

flua voce su Questo arrromento. 

E perciò,mentre fo r mulo i l voto che l a pratica pesfli a quel Comit a to p~r l e 

provvirlenze che riterrà <le I c."l so, mi permetto prep,-are V. E. rl 'i l1for lllami nelle Sue 

decisioni,onrl'io possa rivolF,enJi al Comita to stesso e mettermi a sua di~posi " i o~ 

ne per i chiarimenti opportuni eel eventual mente per l e tra ttative ulterior i . 
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GABINETTO 
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~ Da parte del Sig. Rodolfo Jr Donno è sta t n rivolta a que-

·l sU Uf!1c11 l'il'8 preghiera pert hé Ifi a proTVeduto in merito 
~ alle di lui proposte contenute ell' aocluso memoriale. 

In proposite. il Consorzio d 

l'uopo interpellato, ha rispàst 

"Si è attentamente esamina t a 

nota in oggetto e però essa n~n 

bile in quanto l a mano d'opera 

stabile per il oambiamento 

11 tà di i mpiego. 

Si ritiene inoltre 

ai la facoltà 

l'a. 

Ciò preme.so, .i a •• ic 

lla Bonifica di Pi.cinara.al­
I 

sei seguenti termini. 

a proposta trasmes.a con 1& 

pra tioamente attu~ 

è a ssolutamente in -
o ~egli uomini e delle looa 

attribuil 
• 

zio n on potrebbe 

era i ad una t q1e iniziati-

difficoltà s arebbe 

f a tta da quests Con.orzio per priv/.t. inizia tive del genere.­

Poiohé, pera ltro, risulta che codesto On.Commi •• ariate per 

le MigraZioni Interne, preocoupato del pessimo funzionamente 
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delle yurie dispense sorte in quel Comprensorio Consorziale 

per il yettovagliamento degli opera i avrebbe manifestato 

l'intendimento di istituire a Littoria una Cooperativa di 

consumo, allo scopo di approvvigionare i v, ri posti distac­

cati, c he s arebbero dovuti sorgere nel detto Comprensorio 

a disposizione della ma8s a operaia , si trasmette l'unito me­

moriale del Sig . de Donno per eyentu'Lle segu ito. 

IL CAPO DI GABINETTO 

• 
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COM MISSARIAT O PF..R t.E M IG RAZ IO NI 
E LA COLONIZZAZ IONE I N T E R NA 

. 
In relazione al contenuto della ettera cui si risponde mi 

~ 
! pregio di informare cotesto On/le Gabinetto che preoccup'lto del 

, ~ , 1 
N ...... ~ 
'-." 
"~ 

modo poco sodd isfacente con cui si svolgeva il servizio delle di­

spense in ,\gro Pontino, questo Commissariato aveva preso accordi 

con l'Ente Nazionale per la Cooperazione allo scopo di ottenere 

l'impianto di una grande Cooperativa di Consumo a Littoria e di­

versi piccolì ~gazzini nell' Agro. 

In tal modo si avrebbe avuta la certezza che le merci sarer.-

bero state vendute a buon prezzo e di buona qualità e che gli aC-
~ . , 

~ '\ quirenti, per il solo fatto di comprare,sarebtero divenuti 

partecipazione ai suoi utili. 

soci 

della 000perativa con 

Senonchè l'Opera Nazionale Combattenti ha fatto conoscere che, 

d'intesa con cotesta Onlle Presidenza, sta'a predi~onendo un con­

tratto di appalto per affidare tutte le diepense dell'Agro Pontino 

a un certo Sig. Colombini e quindi questo Commissariato ha dovuto 

./. 

• 
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desistere dall'attuazione del suo programma. 

IL COMMISSARIO 

(Lu igi AZZA) 

• 
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CONSORZIO DELLA BONIFICA DI PISCINARA 
I I I 

l ( ;. , ~ 
N . ...... :~, L) ~ ".1. r 

VIA SIOILlA, 178 • Tel.fono 481-715 

R isjJosta a ..................... . 

ALLII"QATI N. _._._ ._ ..•.•... __ - .-

Gabinetto 

R O' M A ""H .. "n."t .......... .. 

Circa l'argomento di cui alla lettera ai ha il pregio di 

informare: 

Queato Conaorzio ha aempre ritenuto non opportuno disporre di­

rettamente per il servizio viveri degli operai in quanto la mano 
, ' 

d'opera risultava costituita per la gran maggioranza o da gente 

locale -che ai riforniva da oasa- o da squadre settentrionali già 

~bituate ed organizzate per farsi esse atesse, aquadra per aquadra 

il servizio cucina. 

Negli ultimi tempi invece, essendosi estesa la migrazione della 

mano d'opera a zone nuove, ~ risultato al Consorzio che per molta 

mano d'opera ' sarebbe opportuna la predisposizione di un tale servi­

zio anche per rendere possibile e controllabile l'anticipazione dei 

viveri nel periodo ohe va dall'inizio del lavoro alla prima paga; 

come veniva anche segnalato dai competenti uffici sindacali • 

. / . 
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Per tale servizio molto delicato e nuovo per il Consorzio si 

è ritenuto di maggior garanzia il ricorrere per un primo cantiere 

ed in via di esperimento alla stessa Società che presentemente in 

bonifica lo fa per tutta la mano d'opera dipendente dalla Opera 

Nazionale Combattenti. Va notato che gli accordi che effettivamen­

te il Consorzio sta prendendo con la predetta Società tengono per 

base il criterio della revocabilità, della mancanza di obbligo per 

gli operai a servirsi contro loro volontà della Ditta con oui si 

tratta, e di non ostacolare per niente la libera concorrenza ad 

essa· 

Inoltre quando sarà stata sperimentata e regolata la suddet-, 
ta prova che 51 sta per fare nel primo cantiere, e se si troverà 

opportuno di continuarla ed estenderla, non si mancherà di sfrut­

tare al massimo la concorrenza offrendo altri oantieri ad altre 

Ditte fra cul potrà essere quella ricorrente. 

Con osservanza. 

~~SIDENTE 
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Soc. A.N. PONTINIA 
CAPITAI, I, VER S ATO L. :mo.ooo 

S El>J<: : n OMA. V I A NIZZ A N. I l • T E LEFONO 8 5.736 

H O MA. , Ottobre 1933 ",XI .. · li.:! 
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}'RO- Lli'1:0RlA per il ' amef to e vitto aEli operai delle Bonifi_ 

Siamo informati che si s t nno prepa'\rohdo nuove di spos izioni per il 8er_ , 

che Pontini -

vi zio vi tto e alloggio degli op erai delle Bonifiche l-ontine: e da lle noti-
I 

zi e avute mi pare che s i s tiano pr endendo deci s ioni assai gravi e perico­

lose per tal e servizio.-

Si parla aùdirittura di militarizzazione degl i operai con r elativa di­

s tribuzione del rancio al prezzo, si dice, di 2. 3.5ù al giorno, alloggio 

compreso.-
( 

A parte il fatto che non so' cosa si possa da r da mangiare con 3.50 al- ! 
lO[Eio compr eso a degli operai che hanno vicever sa bi sogno di un vitto ab­

bondant e e nutri ente( non credo sia possibile obbligare tutti gli operai a 

un unico tipo di pasto e sopra tutto per l'imposs ibilità a mezzogiorno di 

raggiunger e tutti gli op erai sparsi nei 

Con queste propos te s i passer ebbe 

oiù lontani posti di lavoro.-. -
da un eccesso all'altro.-

I Pri!a j t.roppa libertà,compr esa que lla di morir di fame, mangiare come i pri I 
Illitivi, o i ngoIa ti dall e più SVaria t e Rpeculazioni.-

Oggi irrE:lgirnentatm come solda ti senza s t ellette e quindi con tutti 

gli inconveni enti della lOilita ri zzazione senza i vantaggi della disciplina • 

. /. 
/ 

( 



SO C'. AK . P UNT1N1A ... egue l et t era indirizzata a S. E. Benito ~ussolini Foglio N. 
Capo del Gov ernm = Roma = 5/10/33 

·unto intermedio e pra tico fra questi opposti punti di vi s ta sarebbe, 

seconùo l e mi e esperi enze, il seguente: 

I l Obbligo all e imprese di di s tribuire buoni non ol t r e l e lire quattro o 

CInque gi orna l i ere in modo da obbligare gl i opera i a un nutrimento suffi_ 

cente, impedendo alle Ditte di pagp r e salari con tutti buoni come é avv e­

nuto in passa to,l me t tenùo gli opera i nell'impossibilità di l!IB.nda r e il ne-

cessa rio a casa ; 

2) Gli or' era i ..: onsumeranno ques ti buoni nei div E' r si a lloer;iamenti e nell e 

di spense che saranno ccelte fra quell e che da ranno l e più serie gp ranzie 

per un r egolare servizio e che acc etteranno i prezzi che si concorderanno. 

In questo modo gli operai avranno ~odo di avere un minimo ogni giorno 

da [;pendere per vit to e alloggio.- D'altra parte avranno la li bertà di sc§. 

gl i er s i il mangiare che più s i intona ai sin[:oli e;us ti e s i tagli erà co~ ì 

netteJnente tutte l e speculazioni delle Imprf:)se , degli assi s t enti e de i t er. 

zi che ogei ancora fanno l aggiù i loro comodi.-

~dn t o mi son permesso di scriv er e per evitare decis i oni che t eoricame~ 

t e por; sono par er e ideali,ma che pra ticamente porter ehbero, in mezzo agli 

o ,erai, un lIla lcontento tal e da r endere i mpor. s i bile a chiunque di far e tale 
:;crvizio.-

Coll'arePnizzazione nos tra un passo avanti si é fa tto in materia di 

assi s t enza operaia. Cerchiamo di migliorar e il sp. rvizio, ma per amore del 

perf etto non dist~Piamo quel poco o t anto di buono già fa tto.-

Sono pertanto a disposizione Vostra o di chi deve el aborare questi 

provv edimenti per da r e tutta la ulÌa collobarazione e quei pochi consigli 

acqui s iti dalla pratica espe ri enza quotidiana .-

Con d i , ti nti " " qui '!,. {rt #M' ~ 
I 




